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REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

 
 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 
VISTO  l'art.10, comma 3, lettera a) del T.U. 16/04/94, n. 297; 
VISTI  gli art. 8 e 9 del DPR 8/03/99, n. 275; 
VISTO   il D.I. 01/02/01, n. 44; 
VALUTATA l'opportunità di adottare un nuovo Regolamento di Istituto, che va a sostituire integralmente 

quello attualmente in vigore, ritenuto non più  coerente con l’attuale organizzazione della 
scuola; 

 
EMANA 

 
il seguente Regolamento che vuole essere un vademecum riassuntivo delle norme che regolano la vita della 
scuola; è stato dunque stilato al fine di fornire alle famiglie degli alunni informazioni atte a favorire la 
partecipazione alla vita della scuola e a facilitare, in un'ottica di fattiva collaborazione scuola-famiglia, 
l'instaurarsi di rapporti chiari e positivi nella consapevolezza delle reciproche responsabilità di insegnanti e 
genitori. 
Viene affisso all’Albo della scuola e pubblicato sul sito web della scuola. 
 

 
CAPO I  

 
 

ORGANI COLLEGIALI 
 

Art. 1  Disposizioni generali sul funzionamento degli organi collegiali 
 
La convocazione degli organi viene disposta con un congruo preavviso rispetto alla data delle riunioni. 
L’ordine del giorno indica gli argomenti da trattare nel corso della seduta. 
Di ogni seduta viene redatto il verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario, riportato su di un registro a 
pagine numerate. 
 
Art. 2  Programmazione delle attività degli organi collegiali  
 
Ciascun organo collegiale programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze, allo 
scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, raggruppando a date, 
prestabilite in linea di massima, la discussione di argomenti su cui sia possibile prevedere con certezza la 
necessità di adottare decisioni, proposte o pareri. 
 
Art. 3  Svolgimento coordinato dell'attività degli organi collegiali 
 
Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con altri organi collegiali che esercitano competenze 
parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie. 
 
 
Art. 4  Elezioni contemporanee di organi di durata annuale 
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Le elezioni, per gli organi collegiali di durata annuale, hanno luogo entro il secondo mese dell'anno scolastico. 
 
 
Art. 5  Convocazione del Consiglio di Intersezione/Interclasse/Classe 
 
Il Consiglio di Intersezione, di Interclasse e di Classe è convocato dal Dirigente scolastico o su richiesta scritta 
e motivata dei suoi membri. 
Si riuniscono, di regola, almeno una volta ogni due mesi. 
 
Art. 6  Programmazione e coordinamento delle attività del consiglio di    
 Intersezione, di Interclasse e di Classe. 
 
Le riunioni del Consiglio di Intersezione, di Interclasse e di Classe vengono programmate secondo i criteri 
stabiliti dagli articoli 2 e 3. 
 
Art. 7  Prima convocazione del Consiglio di Istituto 
 
La prima convocazione del Consiglio di Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri 
da parte del Dirigente scolastico, è disposta dal Dirigente stesso. 
 
Art. 8  Elezione del Presidente del Consiglio di Istituto 
 
Nella prima seduta, il Consiglio è presieduto dal Dirigente ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori, il 
proprio Presidente. 
L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. 
Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio. 
È considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti. 
Qualora non si raggiunga la maggioranza nella votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei 
votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica. 
Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un vice Presidente, da votarsi fra i genitori componenti il 
consiglio stesso, secondo le modalità previste per l'elezione del Presidente.   
 
Art. 9  Giunta Esecutiva 
 
All'interno del Consiglio viene nominata la Giunta Esecutiva composta da un docente, un rappresentante del 
personale A.T.A. e due genitori facenti parte del Consiglio. 
Sono membri di diritto, inoltre, il Dirigente e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi. 
 
Art. 10 Convocazione del Consiglio di Istituto 
 
Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente. 
Il Presidente convoca il Consiglio sulla base di un calendario deliberato nel corso della prima riunione 
dell'anno scolastico. Il Presidente è tenuto a convocare altre riunioni su richiesta del Dirigente o della 
maggioranza dei componenti. Una copia della convocazione viene affissa all’Albo.  
 
Art. 11 Pubblicità degli atti e delle sedute 
 
La pubblicità degli atti del Consiglio avviene mediante affissione in apposito albo (Albo degli Organi collegiali) 
o pubblicazione sulla pagina web del testo delle deliberazioni, entro dieci giorni dalla seduta del Consiglio. 
La copia della deliberazione rimane esposta per un periodo di dieci giorni. 
I verbali e tutti gli atti preparatori sono depositati nell'ufficio di Segreteria e sono esibiti a chi ne faccia 
richiesta. 
Alle sedute del Consiglio possono assistere tutti gli elettori delle componenti rappresentate. 
Qualora si discuta di questioni concernenti persone, la seduta si svolge senza la presenza del pubblico. 
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Art. 12 Comunicazione interna 
Allo scopo di garantire una ampia partecipazione alla gestione della scuola il Consiglio è disponibile per 
eventuali incontri con altri Organi Collegiali. 
 
Art. 13 Esperti e Commissioni 
 
Il Consiglio di Istituto, al fine di rendere più efficace e funzionale la propria attività, può invitare esperti, con 
funzione consultiva, a partecipare ai propri lavori; può costituire commissioni su materie specifiche, istituite 
allo scopo di predisporre i lavori e formulare proposte. 
Le Commissioni sono costituite da membri del Consiglio cui possono essere aggregati altri componenti, sia 
interni che esterni all'Istituto, esperti indicati dal Consiglio stesso a seconda del compito. 
La commissione è presieduta da un Consigliere che ha il compito di relazionare al Consiglio stesso. 
 
Art. 14 Diritto di assemblea 
 

1. I genitori degli alunni hanno diritto a riunirsi in assemblea nei locali della scuola previa richiesta scritta 
indirizzata al Dirigente Scolastico. 

2. Le assemblee si svolgono fuori dall'orario delle lezioni. 
3. L'assemblea dei genitori può essere articolata secondo le necessità: classe, plesso, scuola.  
4. Il Dirigente, i Docenti, i Consiglieri possono partecipare, con diritto di parola, alla riunione. 
5. Copia del verbale deve essere inviata al Dirigente.  

 
CAPO II 

 
UTILIZZO DEI LOCALI, DEI LABORATORI, DELLE STRUTTURE DELLA SCUOLA 

 
Art. 1 Uso dei laboratori e dell'aula sussidi 
 
1. Ogni laboratorio, compresa l'aula sussidi, è assegnato dal Dirigente, all'inizio di ogni anno, ad un docente 

che ha il compito di predisporre una lista del materiale disponibile, tenere i registri dei prestiti, curare il calendario 
d'accesso allo stesso, proporre interventi di manutenzione, ripristino, sostituzione di attrezzature, ecc... 

2. Il responsabile di laboratorio concorda con i docenti interessati i tempi di utilizzo da parte delle classi e 
provvede ad affiggere sulla porta l'orario. 

3. In caso di danni, manomissioni, furti alle attrezzature o ai locali il responsabile del laboratorio deve 
segnalare tempestivamente la situazione in Direzione.  

 
Art. 2 Diritto d’autore 

 

La riproduzione del materiale cartaceo, audiovisivo ed informatico è regolata dalla normativa sul diritto 
d'autore. La pratica di fotocopiare testi didattici non è lecita. È ammessa nel limite del 15% delle pagine solo 
se vengono pagati i diritti SIAE, cosa che al momento la scuola non fa. La fotocopia abusiva dei testi può 
comportare una multa fino a 2.000 €uro circa. 
 
Art. 3 Sala video 

 

L’utilizzo della sala audiovisivi avviene su prenotazione.  
 
Art. 4 Uso esterno della strumentazione tecnica (macchine fotografiche, portatili, sussidi vari, ...) 
 

L'utilizzo esterno della strumentazione tecnica in dotazione alla scuola è autorizzato dal responsabile e 
consegnatario dei beni, il Direttore amministrativo della scuola. 
 
Art. 5 Biblioteche 
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1. Le biblioteche costituiscono uno strumento didattico di primaria importanza e sono accessibili a tutte le 

componenti della scuola. 
2. Compito della biblioteca è raccogliere, ordinare, descrivere il materiale librario, documentario, 

audiovisivo ed informatico in qualunque modo appartenente alla scuola e promuoverne l'uso da parte di 
alunni e docenti. 

3. I docenti responsabili della biblioteca hanno il compito di sovrintendere al suo funzionamento e verificare 
periodicamente la consistenza delle dotazioni, i registri per il prestito, l'aggiornamento del catalogo. 

4. Alla biblioteca della scuola si accede secondo orari e modalità stabiliti dalla Commissione Lettura. 
5. Il Collegio dei Docenti promuove l'aggiornamento del patrimonio librario, documentario, audiovisivo ed 

informatico, secondo le esigenze didattiche e culturali dell’Istituto, recependo i suggerimenti specifici dei 
docenti e dalle altre componenti. 

6. Il materiale concesso in prestito viene annotato nell'apposito registro. 
7. Non possono essere date in prestito opere di consultazione, quali dizionari, enciclopedie, audiovisivi ecc... 
8. Chi smarrisce o deteriora il materiale ricevuto in prestito deve rifondere il danno arrecato.  
9. Le biblioteche sono dotate di un proprio regolamento e adottano le linee guida di TorinoReteLibri. 
 
Art. 6 Utilizzo delle infrastrutture sportive dell’Istituto 
 

1. Il Dirigente Scolastico nomina, all'inizio dell'anno, un docente responsabile del coordinamento delle 
attività sportive il quale provvederà: 

 alla predisposizione dell’orario di utilizzo delle infrastrutture 

 al controllo dei materiali e del funzionamento delle attrezzature 
 
 
Art. 7 Uso degli strumenti di scrittura e duplicazione 
 
1. Le attrezzature per la stampa e per la riproduzione (fotocopiatrice, computer), sono utilizzabili solo per 

scopi didattici ed amministrativi.  
2. Le modalità di utilizzo   e l’orario in   cui è possibile effettuare le fotocopie sono comunicati ad inizio anno 
ai docenti.  
3. L'uso della fotocopiatrice è gratuito per il materiale didattico utilizzato dagli alunni e dagli insegnanti, 
entro limiti degli stanziamenti di bilancio fissati annualmente per ogni classe. 

 
 

Art. 8 Utilizzo temporaneo e precario dei locali dell'edificio scolastico 
 
1) L'istituzione scolastica ha la facoltà di concedere a terzi (Associazioni, Enti, altre agenzie del territorio) 

l'uso temporaneo, precario e gratuito dei locali scolastici, previo parere favorevole del Consiglio di Istituto, 
sulla base dei seguenti criteri: 

 l'utilizzo deve avvenire al di fuori dell'orario scolastico. Le attività collegate devono avere una finalità 
educativa ed essere collegate ad iniziative del territorio; 

 il richiedente deve presentare apposita istanza scritta indirizzata al Consiglio di Istituto, nella quale 
vengono indicati  il nominativo e le generalità del responsabile dell'utilizzo dei locali, il numero delle ore 
e dei giorni richiesti, le finalità, il contenuto e i destinatari dell’attività; 

 il richiedente deve assicurare il rispetto delle norme di sicurezza e deve presentare dichiarazione di 
responsabilità e essere in possesso di polizza assicurativa; 

 il concessionario non può installare strutture fisse o di altro genere o utilizzare attrezzature della scuola  
senza l'autorizzazione dell'istituzione scolastica; 

2) L'istituzione ha la facoltà di richiedere un contributo al concessionario per l'utilizzo delle attrezzature 
di proprietà della scuola o a titolo di rimborso delle spese di gestione. La natura e l’entità del contributo è 
stabilito   con delibera del Consiglio di Istituto. 

3) La scuola si riserva la facoltà di annullare la concessione 
 
Art. 9 Concessione dei beni in uso gratuito 
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L'istituzione scolastica, per assicurare il diritto allo studio e su richiesta dei genitori, può concedere in uso 
gratuito beni mobili (libri, sussidi, programmi informatici) con autorizzazione alla cessione d'uso. 
In caso di necessità il Consiglio di Istituto definirà i criteri di assegnazione e preferenza. 
 
9.1 Concessioni in uso gratuito degli strumenti musicali. 
 La Scuola mette a disposizione degli studenti iscritti al Corso di Scuola Popolare di musica lo strumento 

musicale allo scopo di permettere agli stessi di esercitarsi ed effettuare le attività pratiche. 
 Lo strumento è di proprietà della scuola: il prestito è a titolo gratuito ed è a tempo determinato. 
 Gli allievi e le rispettive famiglie sono personalmente responsabili dell’uso diligente e corretto degli 

strumenti e della loro buona conservazione. 
 Chi usufruisce del prestito d’uso è tenuto a non concederlo ad altri. 
 La sostituzione delle parti deteriorabili (es. le corde) durante il periodo del prestito è a carico degli allievi. 
 In caso di danneggiamento o smarrimento occorre darne comunicazione alla Segreteria della Scuola: 

l’utilizzatore sarà tenuto al suo ripristino integrale cioè all’acquisto di uno strumento analogo. 
 
Art. 10   Concessione in uso dei siti informatici   
 
L'istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito informatico link o pagine di istituzioni di volontariato, 
associazioni, Enti, a condizione che abbiano affinità e finalità coerenti con la scuola. In caso di necessità il 
Consiglio di Istituto definirà le condizioni della concessione. 
 
 
Art. 11   Utilizzo del cortile da parte delle classi 
 
Al fine di garantire una fruizione in sicurezza del cortile scolastico, vengono definiti i seguenti criteri: 
 all’inizio dell’anno viene predisposto un orario mattutino e pomeridiano che consenta a tutte le classi di 

usufruire del cortile senza superare – in linea di massima – un affollamento di 250 alunni per ciascun 
turno; 

 è consentito l’utilizzo della palla di spugna; 
 è consentito il gioco del calcio a condizione che: 

o venga utilizzata la palla di spugna; 
o sia assicurata dall’insegnante la sorveglianza attiva e la partecipazione al momento di definire le 

regole; 
o l’area sia circoscritta e segnalata; 

a tale scopo vengono delimitate con vernice colorata due aree: 
una grande per un a massimo di 15 alunni, dallo scivolo all’albero, nella zona prospiciente la 
palestra lato Via Genova; una piccola per 10 bambini circa, in prossimità della scaletta, nella zona 
prospiciente  la scaletta centrale di uscita di emergenza. 

 
 

CAPO III 
 

FUNZIONAMENTO GENERALE 
 
 

Art. 1 Ingresso e uscita degli alunni - orari 
 
L’entrata degli alunni della scuola Primaria è prevista dalle ore 8.25 alle ore 8.30; alla scuola dell’Infanzia gli 
alunni entrano dalle ore 8.20 alle ore 9.00; alla Scuola Secondaria si entra alle ore 8. Le uscite sono regolate 
annualmente. 
 
Art. 2 Ritardi 
 
In caso di reiterati ritardi non validamente giustificati, gli insegnanti di classe convocheranno i genitori 
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dell’alunno. Se il ritardo persiste, questo verrà segnalato al Dirigente scolastico il quale adotterà i 
provvedimenti più opportuni convocherà i genitori. In caso di reiterati ritardi, la Scuola segnalerà il caso ai 
servizi competenti. 
Alla scuola Primaria, gli alunni che entrano dopo le 8.40 devono essere accompagnati dal genitore e 
giustificati tramite firma sull’apposito registro. Il portone viene chiuso alle ore 8.40. 
Alla scuola dell’Infanzia, il cancello verrà chiuso alle ore 9.00. Dalle 9.00 alle 9.10 i genitori non possono più 
entrare e i bambini ritardatari vengono accolti dal collaboratore e accompagnati in sezione. Alle ore 9.10 il 
cancello non verrà più aperto. È consentita l’entrata fuori orario per gli alunni che hanno una valida 
giustificazione (visita medica, per esempio). 
Alla scuola Secondaria dopo le ore 8,10 i ragazzi non potranno entrare in classe se non all’inizio della seconda 
ora. Il giorno successivo dovranno giustificare il ritardo. 
 
Art. 3 Assenze degli alunni 
 
 I genitori devono giustificare sul diario tutte le assenze dei figli anche se limitate ad un solo giorno.  
È richiesto ai genitori di comunicare agli insegnanti di classe, oltre al numero telefonico del proprio domicilio, 
anche l’eventuale recapito telefonico del posto di lavoro o di parenti, in modo da essere sempre reperibili 
qualora si rendesse necessaria una comunicazione urgente o la loro presenza a scuola. 
Assenze prolungate e numerose, non validamente giustificate, verranno segnalate ai servizi competenti, 
dopo aver sentito i genitori.  

 

Art. 4 Affidamento degli alunni 
 

Al termine delle lezioni, gli alunni vengono affidati ai rispettivi genitori o ad un altro adulto appositamente 
delegato. Per la scuola secondaria i genitori possono: 

 venire a ritirare personalmente i propri figli 
 autorizzare l’uscita autonoma da scuola 

 

 
Art. 5 Uscite degli alunni 
 

Gli alunni potranno allontanarsi dalla scuola prima del termine delle lezioni esclusivamente per visite 
mediche o per validi e dichiarati motivi. 
Per il ritiro del figlio i genitori sono invitati ad attenersi alla seguente procedura: 
a) richiesta scritta (sul diario) da parte del genitore, qualora l’uscita anticipata sia prevedibile; 
b) autorizzazione da parte dell’insegnante; 
c) compilazione e firma dell’apposito registro o modulo, predisposto dalla Direzione. 
d) ritiro dell’alunno da parte del genitore o di un suo delegato. 
In caso di uscita urgente si seguiranno le istruzioni dei punti b,c,d. 
Qualora i genitori non potessero ritirare personalmente il figlio, questi potrà essere affidato esclusivamente 
a persona maggiorenne fornita di delega scritta di uno dei genitori. Ad inizio anno i genitori interessati 
forniranno i nominativi delle persone che saranno autorizzate a ritirare il bambino. 
Sempre nell’ottica della massima tutela nei confronti dei bambini si ribadisce la necessità che i genitori siano 
puntuali e non lascino il figlio nei locali scolastici oltre l’orario di lezione. 
In caso di ritardo, eccezionale e motivato dal genitore o dal delegato, il genitore deve informare 
telefonicamente la segreteria che provvederà a trattenere a scuola il bambino e ad individuare il personale 
disponibile a sorvegliarlo per il tempo strettamente necessario all’arrivo del genitore. 
In caso di reiterati ritardi, la scuola segnalerà il caso ai servizi competenti. 
 
Art. 6 Accesso dei genitori nei locali scolastici 
 
1. Non è consentita la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi all'inizio delle attività didattiche, fatte 
salve le esigenze di accoglienza della Scuola dell’Infanzia e per il tempo strettamente necessario. 
2. L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in caso di 
uscita anticipata del figlio o, in casi eccezionali, per importanti comunicazioni previa autorizzazione 
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dell’insegnante. 
4. I genitori degli alunni possono accedere alle aule solo per i colloqui concordati con i docenti. 
5. I genitori dei bambini che frequentano attività extrascolastiche riprendono i bambini nei luoghi e con le 
modalità individuate di volta in volta dalla scuola. 

 

Art. 7 Accesso di estranei ai locali scolastici 
 

1. Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di "esperti" a supporto 
dell'attività didattica chiederanno, di volta in volta, l'autorizzazione al Dirigente Scolastico. Gli "esperti" 
rimarranno nei locali scolastici per il tempo strettamente necessario all'espletamento delle loro funzioni. In 
ogni caso la completa responsabilità didattica e di vigilanza della classe resta al docente. 
2. Nessuna altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal Dirigente Scolastico 
o suo delegato può entrare nell'edificio scolastico dove si svolgono le attività didattiche. Ciò vale durante 
tutto l’orario di apertura della scuola. 
3. Durante le ore di apertura della scuola, i genitori possono consultare l'Albo d'Istituto per prendere visione 
degli atti esposti e possono accedere all'Ufficio di Presidenza e di Segreteria durante l'orario di apertura. 
3. Chiunque voglia accedere ai locali scolastici deve qualificarsi presso l’operatore in servizio alla porta e 
muoversi negli ambiti strettamente indispensabili senza accedere alle aule, se non autorizzato dal Dirigente 
o suo delegato. 
 

Art. 8 Circolazione mezzi all’interno dell’area scolastica 
 

1. All’interno del cortile non è consentito il parcheggio di mezzi (auto, moto, biciclette) durante le ore di 
lezione (8.30 – 16.30). 
2. I veicoli degli operatori che devono effettuare il carico e lo scarico delle merci oppure interventi di 
manutenzione nella struttura scolastica sono autorizzati ad entrare nelle aree procedendo a passo d'uomo e 
con prudenza. 
3. Motorini e biciclette devono essere sistemati in modo ordinato negli appositi spazi, nel cortile di via 
Finalmarina.  
4. All’interno dei locali della scuola dell’Infanzia non è consentito l’accesso né il parcheggio dei passeggini che 
possono essere lasciati solo temporaneamente (fino alle 9.00) nello spazio antistante l’entrata. 
5. Il parcheggio di via Garessio è riservato al personale che lavora alla Scuola dell’Infanzia. 
 

Art. 9  Servizio mensa 
 

Gli alunni che fruiscono del servizio di refezione devono effettuare giornalmente la prenotazione del pasto 
presso l’insegnante di classe. Poiché la prenotazione deve essere comunicata alla ditta fornitrice entro le ore 
9.00, nell’ipotesi che il bambino, per giustificati motivi, arrivi a scuola in ritardo, non avrà la sicurezza del 
pasto a meno che il genitore non abbia provveduto ad avvisare precedentemente l’insegnante. 
In refettorio può essere consumato il pasto domestico nelle aree appositamente individuate. Gli insegnanti 
garantiranno la sorveglianza di tutti gli alunni. 
Per eventuali festeggiamenti è vietato portare cibo da casa, consumare torte di pasticceria o preparazioni 
casalinghe. Sono invece ammessi – in quanto maggiormente sicuri – tutti gli alimenti confezionati e in 
corretto stato di conservazione. 
 
Art .10  Comunicazione scuola -  famiglia 
 
1. I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto hanno il 
dovere di condividere con la scuola tale importante compito. 
2. È opportuno che i genitori: 

 trasmettano ai loro figli il valore della scuola per la formazione culturale di ogni bambino, sostenendo 
la figura degli insegnanti; 

 stabiliscano rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia 
e di fattivo sostegno; 

 controllino, leggano e firmino le  comunicazioni e le annotazioni sul diario; 

 partecipino con regolarità alle riunioni previste ed ai colloqui individuali; 
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 favoriscano la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola; 

 osservino le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate; 

 controllino l'esecuzione dei compiti e lo studio delle lezioni a casa. 
3. In caso di sciopero del personale le famiglie saranno avvertite con apposito comunicato e con congruo 
anticipo.  
4. Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, tutte le volte che la situazione lo richieda o quando 
venga fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. In questi casi si concorda, tramite il diario degli alunni, 
l'orario di ricevimento. La scuola, in casi urgenti o per segnalare situazioni particolari, invierà alle famiglie 
degli alunni un avviso di convocazione. 
5. I genitori sono invitati a fornire alla Segreteria della scuola il proprio indirizzo mail. 
 
Art. 11 Informazione sul Piano dell’Offerta Formativa 
 
1. All'inizio dell'anno scolastico i Docenti illustrano ai rappresentanti di classe le opportunità offerte dal 
piano annuale, comprensivo di tutte le attività e le iniziative didattiche e formative, comprese nel piano 
dell’offerta formativa triennale (PTOF). 
2.  Una sintesi del PTOF viene pubblicata all’Albo, nell’atrio di ciascun plesso. Il POF triennale e la sintesi 
annuale per le famiglie è pubblicata sul sito web della scuola. 
 
Art. 12 Distribuzione materiale informativo e pubblicitario 
 
Nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia potrà essere distribuito nelle classi, o comunque 
nell'area scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. 
Può essere invece autorizzata la distribuzione di materiale che si riferisce ad iniziative od attività sul territorio, 
gestite da Enti, Società, Associazioni private che abbiano stipulato accordi di collaborazione con la Scuola, 
purché l'iniziativa non persegua fini di lucro. 
 
 

CAPO IV 
 

NORME DI COMPORTAMENTO E DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI 
 

 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  
Scuola Secondaria di primo grado “Enrico Fermi”  

Istituto Comprensivo “Vittorino da Feltre” 
 

Premessa 
Il Regolamento individua i comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari e per le quali 
vengono previste le relative sanzioni, l’organo che le può irrogare e il procedimento da seguire, ai sensi del 
DPR 249/1998 (Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria), del DPR 235/2007 e del 
Patto Educativo di corresponsabilità. 
La scuola è luogo di formazione ed educazione mediante l’acquisizione delle conoscenze e dello sviluppo 
della coscienza critica, una comunità di dialogo informata ai valori democratici. La sua azione educativa si 
fonda sulla qualità delle relazioni tra l’insegnante e lo studente. La vita che in essa si svolge si basa sulla 
libertà di espressione, di pensiero, di religione e sul rispetto reciproco di tutte le persone che la 
compongono. 
Gli studenti sono tenuti ad essere puntuali alle lezioni: ogni ritardo deve essere giustificato. Dopo il quarto 
ritardo il genitore deve accompagnare il figlio giustificando personalmente il quinto ritardo. 
 
Art. 1 Principi generali relativi alle sanzioni disciplinari. 
Vanno tenuti costantemente presenti i seguenti principi generali: 

 La mancanza disciplinare si configura quando lo studente non rispetta i propri doveri, così come 
sono descritti nel Patto educativo. 

 Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 
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profitto. 

 I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono a rafforzare il senso di responsabilità 
e a far sì che vengano ripristinati rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

 Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere invitato ad esporre le proprie 
ragioni. 

 Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e tenendo conto 
della situazione personale dell’alunno e del principio di riparazione del danno, offrendo, quanto più 
possibile, la possibilità di convertire le sanzioni in attività a favore della comunità. 

 I provvedimenti che comportano l’allontanamento dalla scuola sono adottati dal Consiglio di classe; 
quando l’allontanamento supera i 15 giorni e quando comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e 
la non ammissione agli esami, i provvedimenti devono essere adottati dal Consiglio di Istituto. 

 L’allontanamento è un provvedimento che può essere disposto solo in caso di gravi e reiterate 
infrazioni disciplinari. 

 Nei periodi di allontanamento deve essere previsto – per quanto possibile – il rapporto con lo 
studente e i suoi genitori. 

 Per i reati più gravi si fa riferimento all’art. 4 commi 8-9-10-11 dello Statuto così come modificato 
dal DPR 235/2007. 

 
Il presente Regolamento viene consegnato agli alunni al momento dell’iscrizione alla Scuola Secondaria; 
contestualmente viene richiesta ai genitori la sottoscrizione del Patto di Corresponsabilità Educativa in cui 
vengono descritti diritti e doveri nel rapporto scuola, studenti e famiglie. 
Il Patto e il Regolamento vengono approvati dal Collegio e dal Consiglio di Istituto e presentati agli studenti 
nelle prime due settimane di scuola. 

 
Art. 2 Comportamenti che configurano mancanze disciplinari, sanzioni e organi competenti ad irrogare la 
sanzione. 

 
SANZIONI DIVERSE DALL’ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA 

MANCANZE DISCIPLINARI SANZIONI ORGANO COMPETENTE 

A) MANCANZE AI DOVERI SCOLASTICI 

 Ritardi abituali 

 Frequenza irregolare 

 Assenze ingiustificate 

 Mancato rispetto delle consegne 

 Mancanza del materiale didattico 

 Mancata esecuzione dei compiti 
 

 Richiamo verbale 

 Richiamo scritto (nota 
sul diario) 

 Convocazione della 
famiglia 

 

 Docente  

 Consiglio di classe 

B) DISTURBO DELL’ATTIVITA’ SCOLASTICA 

 Mancanza di rispetto nei confronti dei 
compagni, dei docenti, del personale 
della scuola, del Capo di Istituto 
attraverso parole, gesti, azioni, 
interventi non pertinenti, alzarsi o 
uscire dall’aula senza permesso 

 Disturbare l’ordinato svolgimento delle 
attività della pausa formativa 

 Presenza di materiale vietato 
(bombolette, giochi, ecc…) 

 Richiamo scritto (nota 
sul diario) 

 Nota sul Registro di 
classe (e sul diario) 

 Convocazione della 
famiglia 

 Docente 

 Consiglio di classe 

 Dirigente 

 
SANZIONI CHE COMPORTANO L’ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA FINO AD UN PERIODO 
DI 15 GIORNI  

MANCANZE DISCIPLINARI SANZIONI ORGANO COMPETENTE 

C) MANCATA OSSERVANZA DELLE 
DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE E DI 

 Richiamo scritto sul 
Registro e sul diario 

 Docenti  

 Consiglio di classe 
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SICUREZZA DELLA SCUOLA 

 Utilizzo del cellulare 

 Comportamento inadeguato nei locali 
dell’Istituto (classe, bagni, palestra, 
ecc.…) durante le uscite didattiche e i 
viaggi di istruzione e durante le pause 
formative 

 Minacce, atti di violenza nei confronti 
dei compagni, falsificazione di voti e 
firme, grave maleducazione, atti di 
bullismo 
 

 Convocazione della 
famiglia 

 Allontanamento da 
scuola 

 

 Dirigente 

D) COMPORTAMENTO RECANTE DANNO 
AL PATRIMONIO DELLA SCUOLA E 
MANCANZA DI RISPETTO 
DELL’AMBIENTE SCOLASTICO 

 Richiamo scritto sul 
Registro e sul diario 

 Convocazione della 
famiglia 

 Allontanamento da 
scuola 
 

 Docenti 

 Consiglio di classe 

 Dirigente 

 
SANZIONI CHE COMPORTANO L’ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA PER UN PERIODO 
SUPERIORE A 15 GIORNI  

MANCANZE DISCIPLINARI SANZIONI ORGANO COMPETENTE 

E) COMPORTAMENTI CONFIGURABILI 
COME REATI 

 Minacce 

 Percosse 

 Ingiurie 

 Atti di violenza in genere che possono 
determinare apprensione per la società 
o pericolo per l’incolumità delle 
persone (incendi, allagamenti, atti di 
teppismo) 

 Atti di bullismo e di cyber bullismo 

 Convocazione della 
famiglia 

 Allontanamento da 
scuola fino a 15 giorni 

 Eventuale segnalazione 
alle forze dell’ordine o 
ai Servizi sociali 

 

 Consiglio di classe 

 Dirigente 

  

 Allontanamento dello 
studente per un periodo 
superiore a 15 giorni ed 
eventualmente fino al 
termine dell’anno 
scolastico 

 Allontanamento fino al 
termine dell’anno 
scolastico con 
esclusione dello 
studente dallo scrutinio 
finale o la non 
ammissione all’esame 
di stato 

 

 Consiglio di Istituto 

 
Art. 3 Conversioni 
a) Quando possibile si convertirà la sanzione in attività a favore della comunità scolastica che consenta la 

riparazione del danno, favorisca il senso di responsabilità e induca lo studente alla riflessione e alla 
rielaborazione critica degli episodi. 



12 

 

Attività di conversione delle sanzioni: 
riordino del materiale didattico, delle aule, attività di supporto alla Biblioteca, volontariato interno alla 
scuola. 

b) Per le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica è previsto un rapporto con 
lo studente e con i suoi genitori al fine di preparare il rientro dello studente. 

c) Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni la scuola promuove, coordinandosi con la famiglia 
ed eventualmente con i Servizi sociali, un percorso di recupero educativo finalizzato all’inclusione e al 
reintegro nella comunità scolastica. 

 
Art. 4 Procedimento 

1. Prima di rendere esecutiva una sanzione disciplinare occorre che lo studente possa esporre le 
proprie ragioni, anche in presenza dei genitori, davanti a un docente di classe o davanti al Dirigente 
scolastico. 
 

2. A seguito dell’audizione potrà seguire la non attivazione del provvedimento, qualora non si ravvisino 
elementi (certi) di rilevanza disciplinare oppure il rinvio alla decisione del Consiglio di classe o di 
Istituto che si pronunceranno sul provvedimento. 
 

3. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività a favore della scuola. 
 

4. I genitori vengono avvisati tramite lettera o comunicazione telefonica dell’evento accaduto. Se le 
mancanze non sono gravi e l’efficacia del provvedimento è condizionata dalla sua immediatezza 
sussistono le ragioni in base all’art. 7 della L. n. 241/1990, di non dare comunicazione preventiva 
dell’avvio del procedimento. Per le mancanze che comportano l’allontanamento dalle lezioni va 
data comunicazione allo studente e ai suoi genitori dell’avvio del procedimento (comunicazione 
telefonica, convocazione, lettera a mano). 

 
5. Il provvedimento che comporta l’allontanamento dalle lezioni, anche di un solo giorno, viene 

assunto dal Consiglio di classe alla presenza di docenti e genitori. La seduta può essere preceduta 
da una fase istruttoria riservata ai soli docenti e si apre con audizione dei genitori dello studente o 
con la lettura di una memoria scritta da loro preparata. Il provvedimento viene assunto con la 
maggioranza dei voti favorevoli e l’adunanza è valida con la presenza della metà più uno degli aventi 
diritto. Nella delibera deve essere specificata dettagliatamente la motivazione del provvedimento. 
La comunicazione del provvedimento assunto viene consegnata alla famiglia in forma scritta. 

 
6. Contro le sanzioni disciplinari che comportano l’allontanamento è ammesso ricorso, da parte di 

genitori degli alunni, ad un apposito Organo di Garanzia interno all’Istituto di cui all’art. 5, comma 2 
e 3, del D.P.R. n. 249 del 24.6.1998, modificato dall’art. 2 del DPR 21.11.2007, n. 235; i ricorsi vanno 
presentati al Dirigente Scolastico in forma scritta, entro 15 giorni dalla comunicazione della 
sanzione. 
L’Organo di Garanzia decide su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che 
sorgono all’interno della Scuola, in merito all’applicazione del presente Regolamento. 
L’Organo di Garanzia è composto dal Dirigente Scolastico, che lo presiede, da un docente della 
Scuola secondaria di primo grado eletto dal Collegio di Docenti e da due rappresentanti dei genitori 
di alunni della scuola secondaria di primo grado nominati dal Consiglio di Istituto. 
Con le medesime procedure di cui al comma precedente vengono designati anche i membri 
supplenti (uno per ciascun membro del comitato) che subentrano in caso di incompatibilità, 
decadenza o assenza di uno o più membri effettivi. 
L’Organo di Garanzia ha validità triennale e viene nominato al momento dell’insediamento del 
Consiglio di Istituto. 
Le riunioni dell’Organo di Garanzia sono valide solo se sono presenti tutti i suoi membri; in caso di 
impossibilità alla partecipazione di uno o più membri, lo stesso (o gli stessi) sono sostituiti dai 
membri supplenti. 
Ogni riunione dell’Organo di Garanzia è verbalizzata in un apposito registro, custodito dal Dirigente 
Scolastico. 
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Ciascun membro dell’Organo di Garanzia ha diritto di voto; l’espressione di voto è palese; non è 
prevista l’astensione; in caso di parità prevale il voto del Presidente. 
Le decisioni dell’Organo di Garanzia vengono prese, previa audizione degli interessati, nei 10 giorni 
successivi alla presentazione dell’istanza. 
L’Organo emette un provvedimento definitivo; le decisioni dell’Organo di Garanzia sono emanate 
per iscritto e notificate, in modo riservato, alle persone interessate. 
Nel caso in cui l’Organo di Garanzia decida la non pertinenza della sanzione, tale provvedimento è 
immediatamente revocato; si provvede con notifica scritta ad informare la famiglia dell’alunno 
interessato e il Consiglio di Classe. Inoltre, gli atti già emessi e ratificanti il provvedimento 
disciplinare devono essere annullati.  

 
Addendum emergenza Covid-19 e DDI 
 
Il mancato rispetto delle indicazioni del Patto di corresponsabilità educativa e/o degli inviti da parte dei 

docenti ad assumere comportamenti consoni su problemi riguardanti la Sicurezza comporta 

l’allontanamento dalla comunità scolastica fino a un periodo di quindici giorni; in caso di evidenza il 

provvedimento può essere assunto dal Dirigente in via cautelare sentito il CdC o il Team di classe e i 

genitori dell’allievo (dell’avvenuto contatto sarà lasciata traccia scritta) anche in assenza di riunione 

formale, ma mediante strumenti di comunicazione che permettano il contraddittorio (telefono o incontro 

telematico). 

Mancanze particolarmente gravi saranno trattate in sede di Consiglio di Istituto. 

L’inosservanza delle regole della DDI, quando non assumano un profilo di responsabilità giuridica, saranno 

soggette al regolamento di disciplina: 

a. Mancanze lievi: richiamo scritto e comunicazione alla famiglia 

b. Mancanze legate a comportamenti fraudolenti: sospensione fino a 15 giorni 

c. Mancanze legate ad azioni che assumono carattere di responsabilità giuridica (diffusione di 

materiali senza autorizzazione, atti volti a screditare i compagni o gli insegnanti, ingiurie gravi, 

cyberbullismo) saranno soggette al Consiglio di Istituto. 

 
PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA 

  
Tra la famiglia dell’alunno ______________________________ rappresentata da: 
____________________________ padre 
____________________________ madre  
 
e la Scuola secondaria di 1° grado Enrico Fermi di Torino rappresentata dal Dirigente Scolastico, ai sensi del 
D.P.R. n. 245 del 21 novembre 2007 viene firmato il presente Patto di corresponsabilità obbligatorio e 
vincolante, valido per tutta la permanenza dell’alunno nell’Istituto. 
 
1) Premessa 

Il Patto sancisce un rapporto collaborativo, che coinvolge la famiglia nei comportamenti dell’alunno. Alla 
base del modello educativo condiviso vi sono rispetto di sé e degli altri, delle altrui proprietà, delle regole 
della convivenza civile, della correttezza, della tolleranza, della solidarietà, della volontà di collaborare, 
della fiducia reciproca. 

 
2) Sanzioni  

Le sanzioni di tipo disciplinare seguiranno l’iter previsto dallo Statuto degli studenti e delle studentesse 
(D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 e D.P.R. n. 245 del 21 novembre 2007) e dal Regolamento. 

 
3) Impegni 

a) I docenti si impegnano a:  
 Informare i genitori in occasione dei colloqui, del livello di apprendimento dei figli.  
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 Informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di attuazione. 
 Comunicare agli studenti con chiarezza i risultati di verifiche scritte e orali. 
 Favorire un rapporto costruttivo fra scuola e famiglia, allo scopo di promuovere la maturazione 

dello studente. 
 Effettuare le verifiche scritte ed orali secondo quanto stabilito nei Dipartimenti disciplinari. 
 Concordare con gli altri docenti la distribuzione delle verifiche scritte, allo scopo di evitare la 

coincidenza di più verifiche nella stessa giornata. 
 Correggere e consegnare i compiti entro 15 giorni e comunque sempre prima della prova 

successiva. 
 Esplicitare le modalità di valutazione. 
 Realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto. 
 Favorire capacità di iniziativa, decisione e di assunzione di responsabilità. 
 Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze. 
 Mediare situazioni conflittuali in modo costruttivo. 
 Attuare iniziative che favoriscano l’acquisizione delle competenze di cittadinanza e la 

maturazione dell’autonomia personale e del senso di responsabilità, anche durante le attività 
non strettamente didattiche come uscite sul territorio, viaggi e visite di istruzione, soggiorni e 
pausa formativa. 

 
b) Le studentesse e gli studenti si impegnano a: 

 Frequentare regolarmente le lezioni, arrivando con puntualità. 
 Mantenere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti dei compagni, dei docenti e 

del personale non docente. 
 Rifuggire da qualsiasi atteggiamento di prevaricazione fisica, verbale, psicologica. 
 Utilizzare correttamente materiali, strutture e strumenti della scuola senza arrecare danni e 

avendone cura. 
 Essere solidali fra loro in caso di necessità e aperti all’amicizia reciproca. 
 Presentarsi a scuola forniti dell’occorrente richiesto per le attività didattiche. 
 In caso di assenza, informarsi sul lavoro svolto in classe, sui compiti assegnati e sulle scadenze 

fissate per le verifiche e organizzare in maniera autonoma il lavoro. 
 Svolgere con attenzione e puntualità i compiti assegnati a casa e a scuola. 
 Esplicitare agli insegnanti le proprie difficoltà impegnandosi nel recupero di esse. 
 Essere disponibili a frequentare le attività di recupero programmate ed organizzate dalla scuola. 
 Adottare un comportamento corretto, responsabile e collaborativo nei momenti di maggiore 

autonomia: durante gli spostamenti all’interno della scuola, durante la pausa formativa, durante 
il momento del pranzo in occasione di uscite, gite e soggiorni. 

 Adottare un comportamento corretto nei confronti di tutti gli insegnanti della scuola e di tutto il 
personale. 

 
c) I genitori si impegnano a: 

 Conoscere l’offerta formativa della scuola. 
 Collaborare al progetto formativo partecipando alle riunioni organizzate dalla scuola. 
 Contribuire a instaurare un clima di comprensione, rispetto e fiducia fra scuola e famiglia. 
 Assicurare la regolarità della frequenza dei propri figli, giustificando tempestivamente le assenze 

e controllando le medesime. 
 Sollecitare i propri figli a mantenere gli impegni scolastici. 
 Informarsi periodicamente sull’andamento scolastico dei propri figli. 
 Fornire informazioni utili a migliorare la conoscenza dei propri figli. 
 Collaborare con la scuola alla crescita del senso di autonomia e di responsabilità dei propri figli, 

educandoli a mantenere un comportamento corretto anche nei momenti in cui l’autonomia è 
maggiore. 

 Educare i propri ragazzi ad assumersi piccole responsabilità e a rispettare tutte le figure adulte 
presenti nella scuola. 
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IL Dirigente Scolastico  
(Professor Giorgio BRANDONE)  ____________________ 
 
Genitori    ____________________       

____________________ 
 
Alunno     ____________________     
 

 
 

CAPO V 
 

VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 
 
 
Art. 1 Criteri 
 
I viaggi di istruzione, le visite guidate, i soggiorni, sono strumenti per collegare l’esperienza scolastica 
all’ambiente esterno nei suoi aspetti fisici, paesaggistici, culturali. 
Il Consiglio di Istituto, pertanto, favorisce le uscite a scopo didattico, a condizione che rientrino in una attività 
programmata e abbiano validità educativa. Sono preferibili le proposte e i soggiorni organizzati dal Comune 
di Torino, per i quali la quota di partecipazione viene definita sulla base del reddito familiare. 
In sede di Regolamento vengono definiti i criteri per la programmazione e l’attuazione delle visite guidate (si 
concludono nell’arco di una giornata) e dei viaggi di istruzione (si effettuano in più giorni). Entrambi vanno 
sottoposti all’approvazione del Consiglio di Istituto quando comportano l’utilizzo del treno o del mezzo 
privato. Le uscite nell’ambito del comune di Torino che non comportano l’utilizzo di mezzi privati sono 
autorizzate dal Dirigente Scolastico. 
 
Art. 2 Destinatari delle attività 
 
In sede di programmazione occorre assicurare la partecipazione di almeno del 90% degli alunni della classe 
in modo che nessuno SIA ESCLUSO, e comunque non per motivi economici. 
Alla Scuola dell’Infanzia la soglia minima di partecipazione è del 75%. 
 
Art. 3 Destinazione, periodo 
 
Va evitata la scelta di località molto affollate. Non possono essere effettuate visite di istruzione e viaggi in 
coincidenza degli scrutini, degli impegni collegiali programmati e comunque nell’ultimo mese di lezioni, salvo 
che per attività sportive o collegate all’educazione ambientale. 
 
Art. 4 Docenti accompagnatori 
 
È prevista la partecipazione di un docente accompagnatore ogni 15 alunni, più un docente di sostegno ogni 
due alunni diversamente abili. 
È possibile, se il docente lo ritiene opportuno, far partecipare un genitore o chiedere il supporto di un 
collaboratore scolastico che però non va conteggiato come docente accompagnatore.  
 
Art. 5 Scelta del mezzo di trasporto e Ditta incaricata 
 
Per ragioni di sicurezza e per contenere i costi, è bene accordare la preferenza all’uso del treno, come 
suggerisce la normativa ministeriale, riservando la scelta dell’automezzo privato solo per le località non 
altrimenti raggiungibili. 
Il Consiglio di Istituto individua annualmente, sulla base della comparazione delle offerte e del rispetto della 
normativa di sicurezza, due o tre ditte di cui avvalersi per l’effettuazione dei viaggi con automezzo. Il primo 
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criterio per effettuare la comparazione è quello dei requisiti di sicurezza. Viene riservata particolare 
attenzione alla necessità che la Ditta produca tutta la documentazione attestante i requisiti prescritti dalla 
legge in relazione all’automezzo usato. 
 
Art. 6 Assicurazione 
 
Tutti i partecipanti devono essere garantiti da polizza assicurativa contro gli infortuni. 
 
Art. 7 Quote 
 
Il costo per l’effettuazione delle uscite è a carico dei genitori. Deve essere pertanto contenuto per non creare 
situazioni discriminatorie. 
Le quote dovranno essere versate sul conto corrente della scuola. 
Solo in casi eccezionali, e sulla base di una segnalazione degli insegnanti, la scuola può contribuire a finanziare 
il viaggio. Per questo motivo il Consiglio di Istituto definisce annualmente, in sede di approvazione del 
Programma Annuale, la somma da destinare all’integrazione delle quote. 
 
Art. 8 Sicurezza 
 
Le condizioni per effettuare il viaggio in sicurezza sono quelle indicate nelle circolari ministeriali n. 291/1992 
e n. 623 del 1996. Le clausole in essa contenute vengono incluse in ciascun contratto stipulato con la Ditta 
per l’effettuazione del viaggio di istruzione, con l’inserimento della clausola aggiuntiva riferita all’obbligo di 
utilizzare solo automezzi dotati di cinture di sicurezza. 
Il contratto stipulato con la Ditta fa riferimento, con gli adattamenti del caso, alle indicazioni allegate alla 
NOTA ministeriale n. prot. 1902 del 20/12/2002. 
 
Art. 9 Documentazione 
 
La documentazione fondamentale da acquisire agli Atti è la seguente: 
 

- Delibera di approvazione del Piano gite; 
- elenco nominativo degli alunni; 
- assenso dei genitori; 
- programma analitico del viaggio e relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici; 
- polizza assicurativa contro gli infortuni degli alunni; 
- preventivo di spesa e indicazione della quota a carico degli alunni; 
- certificazioni varie riguardanti l’automezzo da utilizzare; 
- autorizzazione finale del Dirigente Scolastico. 

 

 
CAPO VI 

 

UTILIZZO DELLA RETE INFORMATICA 
 

 
Art. 1  Norme generali per l’utilizzo dei laboratori 
 
1. Ogni anno scolastico il Dirigente Scolastico individua un Responsabile dei laboratori di informatica, con 
compiti di coordinamento e di gestione. 
2. Gli alunni, gli esterni ed il personale non preposto non possono accedere, né fisicamente né 
informaticamente, ai siti in cui sono custoditi dati e/o informazioni sensibili. 
3. Quando si entra in laboratorio ci si deve accertare che tutto sia in ordine. Ove si riscontrassero guasti o 
mancanze ci si dovrà riferire al Responsabile o in Direzione. 
4. La richiesta ed il conseguente spostamento di apparecchiature multimediali in altro laboratorio o in aula, 
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se non previsto, deve essere richiesto con congruo anticipo al Responsabile. 
5. Non è possibile spostare le tastiere, le stampanti, i mouse, le casse o qualunque altra attrezzatura senza 
autorizzazione del Responsabile. 
6. Il personale e gli alunni dovranno aver cura di rispettare le procedure corrette di accensione, di utilizzo e 
di spegnimento delle macchine. 
7. Al fine di “salvare” i maniera ordinata i documenti di docenti e bambini, si consiglia di creare una cartella 
(con eventuali sotto cartelle) per ogni classe. 
8. L’uso delle stampanti va effettuato solo a conclusione del lavoro ed è subordinato ad una preventiva 
anteprima di stampa per evitare spreco di carta e inchiostro.   
9. Prima di uscire dal laboratorio occorre accertarsi che le sedie siano al loro posto, e che tutte le 
apparecchiature elettriche siano spente. 
10. Per motivi di manutenzione ordinaria, i PC possono essere riformattati dai Responsabili senza alcun 
preavviso. Si consiglia pertanto di salvare i dati nei supporti di memoria in dotazione. 
11. Periodicamente il Responsabile provvederà a coordinare l’aggiornamento del software antivirus. 
 
Art. 2  Policy di Istituto 
 
1. Falsificazioni e imbrogli non sono comportamenti approvati dall’Istituzione Scolastica. 
2. È vietato cancellare o alterare file presenti in hard disk. 
3. Gli utenti possono utilizzare le postazioni dell’Istituto per accedere ad Internet solo per scopi didattici o 
collegati alle attività di lavoro degli uffici. 
4. I software installati sono ad esclusivo uso didattico. Chiunque abbia bisogno di aggiornamenti o di nuovi 
applicativi da acquistare deve farne richiesta al Responsabile dei laboratori. 
5. Non è possibile effettuare copie del software presenti nelle postazioni salvo autorizzazione del 
Responsabile e solo nel caso si tratti di free software.  
6. Non è possibile utilizzare e/o installare software diverso da quello in dotazione e provvisto di licenza di 
utilizzo. Si raccomanda l’osservanza delle norme per il rispetto del diritto d’autore e del copyright. 
7. È vietato connettersi con siti proibiti. 
8. Il software reperibile sulla rete può essere coperto da vincoli di utilizzo di varia natura. Leggere sempre 
attentamente la documentazione di accompagnamento prima di utilizzarlo, modificarlo o ridistribuirlo in 
qualunque modo e sotto qualunque forma. 
9. Occorre rispettare le regole di buon comportamento in rete (netiquette). Le norme di linee guida per la 
navigazione sicura e l’utilizzo dei servizi attivati in rete, vengono sviluppate nell’apposito documento sulla 
Politica di istituto per l’uso della rete (PUA) che si allega al presente Regolamento. 
 
Art. 4 Internet 
 
1. Il Responsabile coordina la configurazione del software di navigazione con limitazione ai siti proibiti. Per 
questo motivo viene installato un sistema di protezione che blocca l’accesso ai siti non idonei. 
2. È vietato alterare le opzioni del software di navigazione. 
3. L’utilizzo di Internet ha scopi didattici e di ricerca. 
4. L’istituzione scolastica possiede un sito web per il quale viene nominato un Responsabile. È possibile 
richiedere la pubblicazione sul sito di rubriche o pagine: la richiesta verrà vagliata dal Dirigente o dal 
Responsabile. La pubblicazione in rete di foto di allievi è da evitare. Se ciò non fosse possibile occorre 
acquisire la liberatoria da parte dei genitori e possibilmente sfocare, con gli appositi software di ritocco 
fotografico, i volti. 
5. I docenti possono utilizzare i servizi di mail e i pc del laboratorio anche in orario extrascolastico. 
6. Non aprire allegati provenienti da fonti non conosciute. 
7. Riferire al Responsabile se qualcuno invia immagini che infastidiscono e non rispondere. 

 

Norme finali 
 

Art. 1. Entrata in vigore e pubblicità 
 

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua affissione all’Albo della scuola, entro 
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dieci giorni dalla sua approvazione. 
Il medesimo viene illustrato ai docenti e al personale della scuola. 
 
Art. 2 Richiami 
 

Per quanto non espressamente previsto nel Regolamento, si fa riferimento alle vigenti leggi in materia. 
 
Art. 3    Modifiche 

 

Modifiche al presente Regolamento dovranno essere approvate dal Consiglio di Istituto. 
 
Il presente Regolamento è stato approvato all’unanimità dal Consiglio di Istituto nella seduta del giorno 
18 settembre 2018 ed è stato modificato nella seduta del 22 ottobre 2019 
 

f.to IL PRESIDENTE DEL C.D.I.       f.to IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
(Giovanni BRUNO)        (Professor Giorgio BRANDONE) 

 
ALLEGATI 

 
1. LE COMPETENZE DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

 

CONSIGLIO DI INTERCLASSE DELLE CLASSI PARALLELE, DI INTERSEZIONE E CONSIGLI DI CLASSE CON LA 
PRESENZA DEI GENITORI 

 
 

1)  Verifica, ogni due mesi, l'andamento complessivo dell'attività didattica. 

2) Formula al Collegio Docenti proposte circa l'azione educativa e didattica, le attività scolastiche ed 

extrascolastiche (esempio: visite di istruzione, uscite didattiche ecc....) 

3)  Formula al Collegio Docenti proposte relative all'adozione dei libri di testo e dei sussidi. 

 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

INTERVENTI E COMPETENZE 

1)  Elegge il Presidente e il vice Presidente; 

2)  Elegge   la Giunta Esecutiva; 

3)  Definisce gli indirizzi generali per le attività della scuola; 

4)  Approva il POF triennale; 

5)  Adotta il POF triennale; 

6)  Delibera, fatte salve le competenze del Collegio Docenti, dei Consigli di Interclasse e dei Consigli di Classe 

per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione dell'attività della scuola nelle seguenti 

materie: 

 adozione del Regolamento interno; 
 acquisto, rinnovo di attrezzature, sussidi e materiali di consumo; 
 adattamento del calendario scolastico; 
 criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività extra-para scolastiche, visite  guidate, viaggi d 

istruzione; 
 partecipazione dell'Istituto ad attività culturali, sportive, ricreative di particolare  interesse educativo; 
 forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali; 



19 

 

 criteri relativi alla formazione delle classi; 
 modalità di svolgimento dell'orario delle attività didattiche sulla base delle disponibilità strutturali e dei 

servizi funzionanti; 
 iniziative relative all'educazione alla salute. 
 
7) Approva il “Programma annuale” entro il 31 dicembre; 

8) Ratifica, con conseguente modifica del Programma, i prelievi dal Fondo di riserva, disposti con 

provvedimento dal Dirigente; 

9) Verifica, entro il 30 giugno, le disponibilità finanziarie dell'Istituto e lo stato di attuazione del Programma, 

al fine di apportare le necessarie modifiche e deliberare gli eventuali storni; 

10) Apporta modifiche parziali al Programma annuale in relazione all'andamento didattico e 

amministrativo generale, nonché dei singoli progetti; 

11)  Fissa il limite del Fondo economale per le minute spese; 

12) Riceve, per conoscenza, le variazioni del Programma, conseguenti a entrate finalizzate; 

13) Approva, entro il 30 aprile, il Conto Consuntivo, corredato dalla relazione del Collegio dei revisori dei 

conti ; 

14) Delibera in ordine a: 

 accettazione di donazioni; 
 compartecipazione a fondazioni, istituzioni ecc....; 
 adesioni a reti di scuole e consorzi; 
 partecipazione della scuola ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, enti, università, 

soggetti pubblici o privati; 
 eventuale individuazione del “superiore limite di spesa” 

 
15) Delibera circa i criteri e i limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente, delle seguenti attività 
negoziali: 
 

 contratti di sponsorizzazione; 
 utilizzazioni dei locali, beni, siti informatici appartenenti alla scuola, da parte di soggetti terzi; 
 contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 
 partecipazione a progetti internazionali. 

 
16)  Delibera l'elenco dei beni che possono essere concessi in uso gratuito e i relativi criteri di assegnazione; 
 
17)  Disciplina le procedure e i criteri di scelta del contraente, al fine di garantire la qualità della prestazione, 
nonché il limite massimo dei compensi attribuibili in relazione al tipo di attività e all'impegno professionale 
richiesto. 
 

LA GIUNTA ESECUTIVA  
 

INTERVENTI E COMPETENZE 
 

1. Propone entro il 30 novembre, con apposita relazione e con il parere di regolarità contabile del Collegio 

dei revisori, il Programma annuale al Consiglio di Istituto; 

2. Può proporre al Consiglio modifiche parziali al Programma annuale, in relazione all'andamento 

amministrativo e didattico generale e all'attuazione dei singoli progetti; 

3. Può predisporre i lavori del Consiglio di Istituto, soprattutto in relazione ad acquisti di notevole entità che 
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quindi richiedono l'esame e la comparazione di più preventivi. 

 
ALLEGATO 2 

 
I.C. VITTORINO DA FELTRE 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
 
Ai fini del contenimento del contagio da Covid-19 viene stipulato tra i signori  
________________________________________________________________________ 
esercenti la patria potestà dell’allevo/a _________________________________________ 
della Scuola ___________________________ Classe ____________________________ 
e il Dirigente Scolastico dell’I.C. Vittorino da Feltre, professor Giorgio BRANDONE, il 
seguente Patto di corresponsabilità. 

LA SCUOLA 
Si impegna   

1. A garantire standard di sicurezza secondo le indicazioni normative 

2. A effettuare una continua pulizia e una sanificazione programmata degli ambienti 

3. A esercitare una sorveglianza puntuale 

4. A comunicare con le famiglie tramite Registro elettronico, mail o Sito ogni forma di criticità 

5. Ad accogliere osservazioni da parte delle famiglie 

6. A mettere in pratica forme di didattica che possano permettere a tutti il successo formativo 

7. Ad adattare la didattica alla situazione che dovesse presentarsi 

8. A prestare particolare attenzione alle manifestazioni di “disagio” da parte degli studenti 

9. A intervenire tempestivamente laddove dovessero presentarsi, da parte degli studenti e delle famiglie, 

inosservanze della normativa esterna e interna, delle regole igienico-sanitarie e delle indicazioni 

cogenti da parte dei Docenti e dei Collaboratori scolastici anche mediante il temporaneo 

allontanamento dell’allievo dalla classe 

10. A procedere a misurazioni della temperatura corporea in casi sospetti, sistematicamente nelle Scuole 

dell’infanzia e a campione negli altri ordini di scuola 

11. A seguire scrupolosamente le norme per la gestione di casi che presentassero a scuola rialzo della 

temperatura o sintomi riconducibili a COVID-19 grazie ai Referenti COVID-19 (si veda l’informativa 

alle famiglie) 

Scuola dell’infanzia di Via Alassio: insegnante Giovanna USAI (giovanna.usai@vittorinodafeltre.it) 
Scuola dell’infanzia “Mario Lodi” di via Garessio: insegnante Caterina BIANCO 
(caterina.bianco@vittorinodafeltre.it) 
Scuola primaria “Vittorino da Feltre”: Collaboratore vicario del DS Tania GAROFALO 
(tania.garofalo@vittorinodafeltre.it) 
Scuola secondaria di I grado “Enrico Fermi”: Collaboratore del DS Davide CICCONE 
(davide.ciccone@vittorinodafeltre.it). 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

LA FAMIGLIA 
Si impegna 

1. A tenere a casa il minore con sintomi riconducibili a COVID-19 o con temperatura corporea superiore 

a 37,5° (si ricorda che l’omessa sorveglianza genitoriale è fatto grave, passibile di segnalazione ai 

servizi sociali o di denuncia) 

mailto:giovanna.usai@vittorinodafeltre.it
mailto:caterina.bianco@vittorinodafeltre.it
mailto:tania.garofalo@vittorinodafeltre.it
mailto:davide.ciccone@vittorinodafeltre.it
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2. A recarsi immediatamente a scuola per riportare a casa il/la figlio/a che presentassero sintomi 

riconducibili a COVID-19 durante la permanenza nell’edificio scolastico e a contattare 

immediatamente il medico curante (senza presentarsi al Pronto Soccorso) 

3. A informare tempestivamente la Scuola attraverso i Referenti COVID-19 nel caso di sintomi 

riconducibili a COVID-19 nel/nella proprio/a figlio/a o nel caso in cui ricorrano sintomi analoghi in 

familiari conviventi con l’alunno o si sia a conoscenza di casi di positività sierologica o di isolamento 

per quarantena che interessino familiari o soggetti terzi con i quali il minore sia venuto a contatto negli 

ultimi 14 giorni. Il Dirigente provvederà a contattare il PdP di competenza 

4. A comunicare tempestivamente la positività accertata del proprio figlio o della propria figlia e a 

collaborare con il Dirigente Scolastico, il Responsabile COVID-19 e il Dipartimento di Prevenzione 

dell’ASL per consentire il monitoraggio dei contatti 

5. A contribuire allo sviluppo della consapevolezza nell’allievo dei rischi connessi al contagio, delle norme 

di prevenzione e di igiene personale, delle regole di distanziamento fisico, della necessità di seguire 

scrupolosamente le indicazioni dei Docenti e dei Collaboratori Scolastici 

6. A rispettare gli orari di ingresso e uscita (di norma non saranno ammessi ritardatari – chi dovesse 

uscire per gravi motivi non rientrerà a scuola) 

7. A rispettare le norme che regolano la Didattica Digitale Integrata (si veda apposito regolamento) nel 

caso sia attuata 

8. A informare tempestivamente il Coordinatore di Classe e/o il Dirigente Scolastico 

(dirigente@vittorinodafeltre.it) nel caso di allievi con problematiche che debbano richiedere particolari 

attenzioni (situazioni di immunodeficienza, patologie croniche…) per concordare il piano delle attività 

dell’allievo/a. 

 
Soltanto in un’ottica di collaborazione continua sarà possibile garantire la ripartenza in condizioni di 
sicurezza.  
 
Torino, ___________________ 
 
Gli esercenti la patria potestà 
_______________________________ 
_______________________________  Il coordinatore/insegnante referente 
       ___________________________________ 

 
Il Dirigente Scolastico 

        professor Giorgio BRANDON 

 

 

ALLEGATO 3 

I.C. Vittorino da Feltre 

Patto formativo per la Didattica Digitale Integrata 

I/Il/La sottoscritti/o/a _________________________________________, esercente/i la potestà 

genitoriale dall’allievo ________________________________________ della classe ___________ 

scuola_________________________________________________________________________ 

e il Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo Vittorino da Feltre sottoscrivono il seguente patto 

formativo per la Didattica  Digitale Integrata. 

La scuola 

Si impegna a verificare la presenza di difficoltà legata all’assenza di strumenti informatici e di 

possibilità di connessione da parte delle famiglie e a fornire in comodato d’uso tablet e schede di 

connessione dati 

mailto:dirigente@vittorinodafeltre.it
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Si impegna a fornire agli studenti le conoscenze indispensabili nell’uso degli strumenti digitali 

Si impegna a erogare, in condizioni di tipo emergenziale, momenti di attività di Didattica Digitale 

Integrata per almeno 15 ore nella scuola primaria e secondaria e 10 ore nella prima classe della 

scuola primaria 

Si impegna a fornire agli studenti della scuola dell’infanzia una possibilità di mantenere il 

collegamento con gli insegnanti grazie a forme di contatto diretto e ad assegnazione di attività adatte 

all’età degli allievi 

Si impegna a comunicare alle famiglie gli orari delle lezioni a distanza e a effettuare una 

calendarizzazione volta a tener conto delle esigenze della famiglie 

Si impegna a mantenere un costante contatto con le famiglie grazie agli strumenti della 

comunicazione a distanza, in particolar modo il Registro elettronico, su cui verranno indicati gli 

argomenti svolti e si segnaleranno gli studenti presenti o assenti alle lezioni a distanza 

Si impegna a fornire momenti di feedback, correzione puntuale di esercizi, ripresa di argomenti su 

cui si sono manifestate difficoltà di apprendimento, giudizio sull’attività dello studente 

Si impegna a favorire una didattica che non lasci indietro nessuno e che sia il più possibile inclusiva: 

in ogni caso si cercherà di continuare le attività in presenza, se possibile, con gli studenti disabili o 

accompagnati da PDP 

Garantisce che le attività di Didattica Digitale Integrata si svolgono nel rispetto delle leggi che 

regolano la protezione dei dati personali e che l’utilizzo di piattaforme, sistema di posta elettronica, 

registro è costantemente monitorato. 

La famiglia 

Si impegna a comunicare tempestivamente alla Scuola le proprie difficoltà legate alla mancanza di 

strumenti digitali, tablet o pc e strumenti di connessione, e a fare richiesta alla Scuola stessa di 

poterli ottenere in comodato d’uso 

Prende atto della programmazione didattica che la scuola propone, che favorisce in tutti modi la 

partecipazione dello studente alle attività  

È consapevole del fatto che la non partecipazione dello studente alle attività si caratterizza come 

un’assenza e che quindi deve essere giustificata 

Collabora con la scuola fornendo indicazioni per migliorare la fruizione dei momenti di Didattica 

Digitale Integrata suggerendo, ad esempio, diverse scansioni temporali 

Consulta con costanza il Registro Elettronico e il Sito della Scuola per conoscere le indicazioni 

che vengono via via fornite 

Si rapporta con gli insegnanti in modo costruttivo, cercando il colloquio grazie agli strumenti di 

comunicazione a distanza e ai momenti indicati dagli insegnanti stessi attraverso cui riflettere sulle 

difficoltà e sui problemi legati all’attività di Didattica Digitale Integrata 

Fa in modo che il proprio figlio/a sia consapevole e rispetti le regole sia della netiquette sia della 

norme a tutela della Privacy, contenute nel documento già sottoscritto dagli esercenti la potestà 

genitoriale, in particolare: 
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Rispetto del divieto di registrazione delle attività didattiche in presenza e di diffusione delle stesse a meno di 

diversi accordi con i docenti 

Rispetto degli orari, puntualità, concentrazione sull’attività che si svolge senza dedicarsi a fonti di facile 

distrazione 

Rispetto dell’utilizzo della videocamera e del microfono, secondo quanto indicato dal docente, tenendo 

presente le norme della Privacy 

Rispetto delle consegne (tempi di esecuzione dei compiti assegnati da una lezione all’altra o svolti come prova 

di verifica; rispetto delle indicazioni durante le verifiche sommative) 

Utilizzo delle possibilità di collegamento fornite dalla scuola soltanto nell’ambito delle attività didattiche (si 

procederà a un blocco della possibilità del collegamento Meet da parte degli studenti, mentre già da ora le 

caselle di posta dedicata hanno validità soltanto all’interno del dominio vittorinodafeltre.it)  

Il rispetto del presente Patto formativo è condizione necessaria per una Didattica a Distanza che 

possa avere valore e rivolgersi a tutti gli studenti. La collaborazione delle famiglie è assolutamente 

indispensabile. 

Dato e sottoscritto a Torino il ________________________________ 

Gli esercenti la potestà genitoriale 

___________________________________ 

__________________________________     Il Dirigente Scolastico 

professor Giorgio BRANDONE 
 

 

 

ALLEGATO 4 

Didattica Digitale Integrata 
 

Introduzione  

2. Strumenti informatici nella DDI  

Piattaforme scelte, Registro Elettronico e APP  

Parco Macchine della scuola  

Plesso Primaria:  

Plesso Secondaria:  

Plessi Infanzia:  

Connettività  

EPolicy, Privacy e CyberSicurezza  

3. Prestito d’Uso  

4. La DDI nei diversi ordini  

Scuola dell'Infanzia  

Scuola Primaria  

Scuola Secondaria  

SIO  
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5. La DDI in caso di sospensione dell’attività didattica  

Appendice  

Patto formativo  

Netiquette  

 

 

Introduzione 

Il presente piano vuole regolare, nell’Istituto comprensivo Vittorino da Feltre, l’uso della Didattica a Distanza nelle 

normali attività e, nel caso, in situazioni di emergenza che richiedessero una Didattica a Distanza esclusiva (lockdown o 

obbligo per motivi sanitari di rimanere al proprio domicilio per gruppi di studenti e per docenti). 

Il piano nasce dalla riflessione che la Scuola ha compiuto durante il periodo emergenziale dell’anno scolastico 

2019/2020 e dalle indicazioni normative: 

Decreto legge 25 marzo 2020 n. 19, articolo 1, comma p 

Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388 

Decreto legge 8 aprile 2020, n. 222, convertito, con modificazioni, con legge 6 giugno 2020 n. 41, articolo 2, comma 3 

Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 

Decreto M.I. 26 giugno 2020, n. 39 “ Adozione delle linee guida sulla didattica digitale integrata“. 

Con Didattica Digitale Integrata si intende l’uso di momenti di Didattica a Distanza grazie all’utilizzo di strumenti 

elettronici, alla costruzione di unità didattiche funzionali e all’affiancamento di momenti didattici in presenza. La 

Didattica Digitale Integrata può essere anche un utile strumento per evitare la dispersione e per favorire, al contrario, 

l’inclusione scolastica. 

Fermo restando che nel primo ciclo dell’istruzione la forma normale di didattica è la didattica in presenza, non di meno 

l’utilizzo di tecniche di Didattica a Distanza, ad esempio la Flipped Classroom, specie nella Scuola Secondaria di I grado, 

è ormai di uso comune. L’Istituto quindi si muove nella prospettiva di dotare tutti gli allievi, fin dalla scuola dell’infanzia, 

di semplici strumenti informatici e di trasmettere le abilità per il loro utilizzo in modo tale da sviluppare competenze 

digitali che sono ormai richieste nel curriculum di ogni tipo di istruzione scolastica. La Didattica a Distanza quindi è una 

delle modalità in cui si declina l’offerta didattica e può diventare, se le circostanze lo richiedessero, un utile strumento 

per continuare il percorso educativo anche in condizioni di difficoltà organizzative per motivi sanitari. 

 2. Strumenti informatici nella DDI 

L’Istituto considera le attrezzature tecnologiche, i software e le piattaforme come necessari strumenti per supportare la 

didattica tradizionale in presenza e colmare il divario in caso di nuove chiusure straordinarie. La tecnologia è vista come 

occasione formativa per gli allievi e il corpo educante, competenza necessaria nella società moderna e visione di 

riferimento del futuro.  

La scuola negli ultimi anni si è dotata di moltissimi strumenti (hardware) finalizzati alla didattica, ha formato il proprio 

personale attraverso aggiornamenti specifici e, nell’ultimo anno, si è dotata della Suite di Google per la creazione di mail 

personali sia per i docenti sia per gli allievi per poter interagire in maniera proficua e sicura attraverso la piattaforma 

dedicata Classroom. 

L’apertura del Registro Elettronico Axios alle famiglie si presenta come ulteriore passaggio nel  processo di 

digitalizzazione in ottemperanza delle norme vigenti. 

Il Registro Elettronico e le piattaforme didattiche non saranno alternative all’utilizzo del diario scolastico, ma saranno 

strumenti integrativi nell’ottica di una scuola inclusiva. 

Piattaforme scelte, Registro Elettronico e App 
 

L’Istituto adotta come Registro Elettronico il gestionale AXIOS. 

Utilizza come piattaforma integrativa alle attività didattiche, la Suite di Google e le App associate. Il Dirigente, in accordo 

col DPO, individua nel personale gli amministratori e i gestori dei vari prodotti e servizi. 

 

Parco Macchine della scuola 
Il progressivo percorso di digitalizzazione ha determinato una notevole dotazione di strumenti tecnologici nell’Istituto. 
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Plesso Primaria: 
Notebook: 20 

LIM: 22 

Tablet/Ipad: 20 

PC fissi: 15 (presenti in Aula PC) 

Plesso Secondaria:  
Schermi Interattivi: 17  

Notebook: 12 

Tablet: 5  

Plessi Infanzia: 
LIM: 2 

Notebook: 9 

Tablet: 2 

 

Connettività 
I Plessi della scuola Primaria e della scuola Secondaria fruiscono della connessione veloce tramite Fibra (Progetto 

Riconnessioni) attraverso numerosi Point all’interno della struttura e della rete cablata. La scuola di via Garessio è dotata 

di connessione ADSL con Point; ugualmente la scuola di via Alassio verrà presto dotata di connessione. La SIO utilizza 

schede di traffico dati specifiche per ogni insegnante. 

 

E-Policy, Privacy e CyberSicurezza 
L’Istituto utilizza la piattaforma Gsuite con tutti gli strumenti e le applicazioni a essa collegate: 

siamo registrati come ente formativo senza fini di lucro e godiamo quindi delle protezioni che il sistema garantisce (ad 

esempio agli allievi non è data la possibilità di inviare mail al di fuori del dominio). 

Al patto di corresponsabilità viene allegata un’appendice specifica riferita ai reciproci impegni da assumere per 

l’espletamento della DDI. 

Ai genitori sono fornite una copia dell’informativa sull’utilizzo della Suite di Google (http://www.vittorinodafeltre.it/wp-

content/uploads/2020/04/G-suite-sito.pdf) e le indicazioni riguardanti la Privacy (http://www.vittorinodafeltre.it/wp-

content/uploads/2020/03/DPO-Informativa_alle_FAMIGLIE_per_DIDATTICA_A_DISTANZA.pdf)  

 

3. Prestito d’Uso  
 

All’inizio dell’anno scolastico i docenti verificano all’interno della propria classe il possesso da parte dei propri allievi di 

strumenti informatici e sistemi di connessione per poter attuare sistemi di DDI. 

L'Istituto, nei limiti della disponibilità, concede in prestito d’uso Pc e Tablet e schede che consentono la ricarica dati e la 

connessione internet. 

Chi si trovasse nella necessità di richiedere questi strumenti può indirizzarsi al DSGA, al DS e all’insegnante Daniele 

Maghenzani tramite mail (marta.sanchez@vittorinodafeltre.it, dirigente@vittorinodafeltre.it, 

daniele.maghenzani@vittorinodafeltre.it). 

In caso di richieste numerose si procederà alla attribuzione sulla base dell'ISEE. 

 

4. La DDI nei diversi ordini 
Scuola dell'Infanzia 

Finalità e modalità 

La scuola dell’infanzia, spesso, è il primo ambiente sociale e comunitario che un bambino affronta dopo aver trascorso i 

primi anni con la famiglia; su questa affermazione si basa la necessità irrinunciabile di riprendere la didattica 

esclusivamente in presenza. L’incontro/scontro con i pari, le relazioni da creare con i nuovi adulti di riferimento, il 

distacco dalla famiglia di origine sono eventi che necessariamente devono essere vissuti in presenza, in un ambiente 

scolastico preparato e organizzato per  permettere la nascita di queste relazioni e, ovviamente, sicuro e protetto dal 

punto di vista della salute e della prevenzione del contagio dal Covid-19.  

Soprattutto con i bambini di 3 anni, senza un adeguato periodo di conoscenza, di costruzione di un rapporto quotidiano e 

di costruzione di relazioni di fiducia, l’eventuale inserimento di una DDI diventa piuttosto improbabile e di difficile 

realizzazione.  

Anche con i bambini che hanno visto sospesa la frequenza lo scorso anno scolastico da febbraio a giugno, la necessità di 

riprendere le relazioni costruite e di vedersi di persona diventa necessaria e fondamentale.  

Nel contempo, visto il pericolo di nuove chiusure causate dalla pandemia, si rende necessario prevedere modalità digitali 

per poter continuare a “essere scuola” anche a distanza.  

La prima necessità è quella di comunicare con le famiglie, spiegando loro come si potrà proseguire senza la presenza a 

scuola e sottolineando l’importanza di rimanere connessi nonostante la distanza.  

In seconda battuta diventa fondamentale offrire a tutti i bambini delle due Scuole dell’infanzia gli stessi stimoli e le 

stesse opportunità, anche diversificate nelle tre fasce di età. 

Infine è necessario integrare ogni bambino e ogni famiglia cercando di supportare non solo le famiglie con Bisogni 

http://www.vittorinodafeltre.it/wp-content/uploads/2020/04/G-suite-sito.pdf
http://www.vittorinodafeltre.it/wp-content/uploads/2020/04/G-suite-sito.pdf
http://www.vittorinodafeltre.it/wp-content/uploads/2020/03/DPO-Informativa_alle_FAMIGLIE_per_DIDATTICA_A_DISTANZA.pdf
http://www.vittorinodafeltre.it/wp-content/uploads/2020/03/DPO-Informativa_alle_FAMIGLIE_per_DIDATTICA_A_DISTANZA.pdf
mailto:marta.sanchez@vittorinodafeltre.it
mailto:dirigente@vittorinodafeltre.it
mailto:daniele.maghenzani@vittorinodafeltre.it
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Educativi Speciali certificati, ma anche le famiglie che, per svariati motivi, non riescono a essere raggiunte dalla DDI.  

Le modalità di realizzazione devono prevedere  linguaggi e strumenti in comune, in particolar modo le stesse piattaforme 

e gli stessi mezzi di comunicazione (G Suite). 

Inoltre la definizione dei tempi di realizzazione delle attività dovrebbero essere condivisi da tutte le sezioni delle due 

scuole: attività sincrone (una o due volte la settimana della durata massima di 30 minuti/45 minuti ciascuna); attività 

asincrone (pubblicate sulle classi virtuali una volta al giorno) realizzate e distribuite in modo da coprire tutte gli ambiti 

dei Campi di Esperienza, non dimenticando le proposte fondamentali di espressione e di movimento fondamentali dei 

bambini; attività di raccolta e documentazione dei materiali inviati dai bambini e che possano essere valorizzati con 

feedback (settimanali/bisettimanali) da parte dei docenti.  

In ogni caso sono da prediligere invii di proposte asincrone con voce o immagini delle insegnanti e non materiali scaricati 

dal web, in modo da personalizzare le proposte e rendere la Scuola vicina alle famiglie.  

Aspetto fondamentale, da non dimenticare, è la necessità di creare attività realizzabili con materiale facilmente reperibile 

nelle abitazioni e di recupero che non procurino costi ulteriori alle famiglie.  

La DDI, entrata nella scuola a causa della pandemia, può in ogni caso essere un valido supporto nella didattica tradizionale 

soprattutto nelle proposte laboratoriali e nelle esigenze specifiche di bambini singoli o gruppi di bambini. Diventa pertanto 

fondamentale che il corpo docenti migliori le proprie competenze già sviluppate nel periodo febbraio-giugno 2020 e che 

il lavoro sinergico e di confronto tra adulti sia costante e costruttivo, permettendo anche ai nuovi docenti arrivati di 

integrarsi nel lavoro finora costruito e realizzato. 

Valutazione 

La valutazione non potrà essere espressa attraverso le griglie del raggiungimento delle  competenze che, solitamente, 

vengono utilizzate nella scuola dell’infanzia. Si dovranno condividere nuovi strumenti di osservazione basati sulla 

partecipazione, sulla presenza, sullo scambio dei materiali inviati e ricevuti e sui feed back delle famiglie, anche realizzati 

tramite form.  

Scuola Primaria 
Finalità e Modalità 

La Didattica Digitale Integrata è una metodologia di insegnamento-apprendimento in supporto a quella tradizionale della 

scuola in presenza. La scuola primaria se ne potrà servire qualora venissero nuovamente sospese le lezioni in presenza. 

È necessario definire le modalità di realizzazione della DDI secondo diverse modalità:  

attività sincrone, quelle che si realizzano, ad esempio, in videoconferenza streaming (studenti collegati da casa) con 

possibilità di interazione; 

attività asincrone quelle, ad esempio, riconducibili a lezioni registrate (in audio, video, con slides) pubblicate in un 

secondo tempo e sempre fruibili dagli alunni . 

Nella scuola primaria, in caso di nuove chiusure o del raggiungimento di almeno il 40% degli allievi assenti si dovrà 

assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l’intero gruppo classe (almeno dieci ore 

per le classi prime), organizzate anche in maniera flessibile, attraverso cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, 

con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le 

metodologie ritenute più idonee.  

Alcune metodologie si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: la didattica breve, l’Apprendimento 

cooperativo, la Flipped Classroom, il Debate in quanto fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte 

degli alunni e che consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e 

trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze.  

 

Valutazione 

Per quanto concerne la valutazione, le interclassi e i singoli docenti dovranno individuare parallelamente alle attività 

proposte, gli strumenti di verifica degli apprendimenti: di certo, per le attività in DDI, si esclude la possibilità di 

produzione di materiali cartacei, fatto salvo casi eccezionali e non derogabili: questo vuol dire che i materiali/documenti 

di verifica dovranno essere digitali e dovranno essere raccolti e conservati nelle apposite repository dedicate. 

La valutazione dovrà prediligere maggiormente gli aspetti formativi (attraverso rubriche valutative e compiti autentici) 

senza dimenticare quelli sommativi con una particolare attenzione all’inclusione degli allievi con maggiori difficoltà. 

 

Scuola Secondaria  
Finalità e modalità 

La Scuola, nell’anno scolastico 2019/2020, ha sperimentato forme di didattica integrata per tutte le discipline. Ritenendo 

che gli strumenti digitali siano un elemento importante nella didattica quotidiana, essi costituiranno uno strumento di 

supporto continuo alla didattica tradizionale soprattutto nell’ottica di una didattica inclusiva e nell’utilizzo di nuove forme 

di didattica. Tutti gli allievi sono registrati con un proprio account sulla GSuite e saranno guidati alla conoscenza 

dell’utilizzo delle App della piattaforma. Si potranno organizzare momenti di approfondimento e recupero anche in piccoli 

gruppi, suggerire attività in un’ottica trasversale, dare spazio alla creatività  e alle proposte degli allievi, sviluppando 

competenze disciplinari, interdisciplinari e di cittadinanza digitale. I docenti collaborano nello sviluppo di nuove forme 

di didattica e cercano di introdurre forme di valutazione per competenze, ad esempio tramite compiti autentici. Gli 

elaborati digitali degli alunni saranno conservati all’interno di un Repository. 

 

Valutazione 
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Ogni occasione didattica può essere oggetto di valutazione, Educazione civica.  

Tutti gli insegnanti si impegnano a formarsi in modo adeguato grazie ai percorsi proposti dalla scuola. 

 

SIO  
Finalità e modalità 

Per la natura stessa dell’Istruzione in struttura Ospedaliera gli insegnanti hanno sviluppato competenze di didattica 

integrata per poter raggiungere ogni allievo nell’ottica della personalizzazione del percorso di apprendimento. La 

notevole dotazione tecnologica permette alle insegnanti la creazione di attività a distanza consone alle situazioni e in 

accordo con le programmazioni delle scuole di provenienza dei pazienti. La ricca esperienza e le competenze acquisite, 

strumentali e pedagogiche, sono elemento essenziale della DDI nella SIO e importante risorsa per tutto il personale 

dell’I.C.; tali competenze saranno di supporto agli insegnanti di tutta la Scuola laddove vi fossero necessità.  

 

Valutazione 

La valutazione avverrà in accordo con le scuole di appartenenza degli allievi e nel fondamentale confronto con gli 

insegnanti dell’Istituto, valorizzando gli aspetti formativi. 

 

5. La DDI in caso di sospensione dell’attività didattica  

Se dovessero verificarsi situazioni emergenziali per cui l’attività didattica debba essere sospesa in toto o in parte 

nell’Istituto Comprensivo “Vittorino da Feltre”, la Didattica a Distanza diventerà necessariamente lo strumento per 

garantire la continuità dell’azione educativa evitando, come si diceva, forme di esclusione. L’Istituto si impegna a 

garantire a ogni studente la possibilità di avere strumenti informatici in prestito d’uso e un collegamento sufficiente a 

partecipare alle attività didattiche. Alle famiglie saranno comunicati avvisi, da parte dei coordinatori di classe per quanto 

riguarda la Scuola Secondaria e dei coordinatori di interclasse per quanto riguarda la scuola primaria, in cui saranno 

dettagliate le attività che si svolgeranno nella forma della didattica a distanza, gli orari, l’impegno richiesto, le modalità 

di valutazione. Anche nella scuola dell’infanzia saranno previste attività di didattica a distanza in forme adatte all’età 

degli allievi e alle indicazioni nazionali per la scuola dell’infanzia che individuano nelle attività esperienziali le linee 

guida per la fascia d’età fino ai sei anni. In particolare si organizzeranno attività calendarizzate per mantenere il contatto 

con i bambini e si forniranno indicazioni di attività secondo gli “Orientamenti pedagogici sui legami educativi a distanza. 

Un modo diverso per fare nido e scuola dell’infanzia”. 

L’istituto garantirà almeno 15 ore di didattica in modalità sincrona con l’intero gruppo classe (10 nelle classi prime 

della scuola primaria) a cui potranno aggiungersi “ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità 

asincrona”. L’utilizzo di attività in modalità asincrona, che possano essere oggetto di ascolto ripetuto da parte degli 

studenti, si rivela particolarmente importante laddove si presentino difficoltà e richiedano approfondimenti e ripetizioni 

di lezioni e di argomenti affrontati, evitando che qualcuno possa restare indietro. 

I consigli di classe e interclasse cureranno anche che le attività di didattica a distanza siano distribuite in modo omogeneo 

nelle diverse discipline e segnaleranno al Dirigente Scolastico e ai Collaboratori eventuali difformità rispetto al modello 

adottato. 

La Didattica a Distanza dovrà essere oggetto di valutazione costante, trasparente e tempestiva. Ogni docente, dal momento 

che nella situazione che prevede la didattica distanza come unica forma didattica si trova necessariamente a essere lontano 

dai propri studenti, garantirà in ogni modo un feedback continuo con essi, adattando il processo didattico alle effettive 

condizioni in cui esso si trova a diversi sviluppare. Si cercherà, per quanto possibile, di proporre valutazioni che tengano 

conto sia di una dimensione formativa sia che abbiano un carattere sommativo. In caso di valutazioni di tipo sommativo 

si cercherà di utilizzare verifiche adeguate agli strumenti informatici di cui si dispone, evitando l’assegnazione di compiti 

come, ad esempio, l’indicazione di pagine di esercizi e la restituzione di testi scritti a mano e fotografati. Le applicazioni 

della Suite di Google e l’esperienza didattica dei docenti devono permettere di calibrare le verifiche in un’ottica digitale.  

Tenendo conto dell’orario di servizio e della progettazione dei consigli di classe e di interclasse, il Dirigente e i suoi 

Collaboratori potranno intervenire utilizzando, ad esempio, docenti non eccessivamente impegnati nella Didattica a 

Distanza per forme di didattica di potenziamento, di sostegno, di recupero. 
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